
Bollo-auto, ancora 10 giorni 
La stangata regionale 
costerà agli automobilisti 
seicento miliardi di lire 
Ancora dieci giorni di proroga perii pagamento del
la tassa sul bollo auto, la cui tariffa è stata aumenta
ta dalle varie Regioni con un incremento attorno al 
25%. La tassa costerà agli automobilisti circa seicen
to miliardi di lire, ma la stangata non sarà per tutti 
uguale: non ci sarà nelle Regioni a Statuto speciale, 
nelle province autonome e in Calabria e Molise. 
Esempi per le varie cilindrate. 

CLAUDIO NOTAR! 

• • ROMA. Il pagamento del 
bollo auto che era stato rinvia
lo ad oggi primo marzo, è slit
tato ancora di dieci giorni e le 
file presto gli uffici postali co-

» minceranno a partile dall'I I 
marzo e si protrarranno al 30. 

'••• La decisione è stata presa dal 
V ministro Formica che ha accol

to la sollecitazione deli'Auto-
- mobile club Italia che chtede-
* va tempo per far stampare I 

manifesti con le tabelle delle 
J tariffe relative alle cilindrate 

delle auto suddivise per zone 
* territoriali. Quest'anno il costo 
J dal supurbollo non e uguale 
_, per tutto il territorio nazionale. 

infatti, le Regioni, usando l'au-
' tonomla impositiva, avevano 
J stabilito di gravare 11 bollo di 
1 un supplemento di lassa regio-
• naie. M» non tutte le Regioni 

avevano deliberato uniforme-
., mente e. quasi tutte, sul Dio 

della scadenza, per cui II go
verno era stato costretto, perle 
cilindrati) maggiori, a spostare 
B f u m a i » dal primo gen
naio at primo mano e per 

; <joeBt di cilindrata fino a nove" 
cavalli «Sii primo febbraio a ir
ne aprile. L'allungamento dei 

A tempi ora riguarda solo le d-
ì Ondiate oltre l nove cavalli. 

La cifra da versare non è 
> uguale per tutti gli automobili-
[ «lNelleRegtonlaStatutospe-
| ciale. Sicilia. Sardegna. Valle 
I d'Aosta. Friuli Venezia dulia e 
f- nelle province autonome di 
? Trento e Bolzano, rispetto al-
* Panno scono, le tariffe non su-
f Diacono aumenti Restano ter-
V me anche in Calabria e In Mo-
| Use perche I Consigli regionaU 
v non hanno preso alcuna deli-
' b e n d'aumento. 
| Nella maggioranza delle al-
f tre Regioni, attratta Invece del-
i l'Imposizione di un vero e pro
li, prio superbollo, con un aggra-
) vto per gli automobilisti di cir-
j caaelcento miliardi di lire. 
£ D Piemonte ha stabilito una 
«* tasta locale nella misura del 
sJ 99,16% ri! quella erariale fino a 
\ dodici cavalli e del 110% per 
i quelle d potenza superiore. 
? L'aumento massimo (1)0% 

r-

della quota erariale) è stato 
deciso dalle Regioni Lombar
dia. Liguria, Veneto, Emilia-
Romagna, Marche, Umbria. 
Lazio, Abruzzo, Puglia. In To
scana l'incremento erariale è 
stato del 98,18%, In Campania 
dell'82% e in ^Basilicata del 
100%. 

In concreto, quale sari la 
misura dell'aumento? 

Ecco alcuni esempi. Nelle 
Regioni Lombardia, Liguria, 
Veneto, Emilia-Romagna, Mar
che, Umbria, Lazio e Puglia la 
tariffa salirli del 2533*. Il bollo 
costerà quindi per 10 cavalli 
S4.740 lire, per II cavalli 
98440. per 13 cavalli 111.045, 
per 14 cavallino 765. per IS 
cavalli 164225. per 16 cavalli 
203.325, per 17 cavalli 
239.820. per 18 cavalli 265.885 
e . . per 26 cavalli 677.750 lire 
•in Piemonte il bollo andrà da 
51515 lire per IO cavalli a 
677.750 per 26 cavalli. In To
scana, rispettivamente, da 
51.635 a 639280 lire. In Cam
pania d*47.440 a 587.380 lire. 
In Basilicata da 52.135 a 
645475. 

Nelle Regioni a Statuto spe
ciale, nelle province autono
me e nelle Regioni Calabria e 
Sicilia, come abbiamo detto, 
non sarà applicato il superbol
lo 

Per gasolio, Cpl e metano 
tariffe uguali per tutte le Regio
ni e sono rimaste invariate ri
spetto all'anno scorso Circa il 
pagamento del superbollo, an
che per questa'anno, saranno 
possibili frazionamenti di quat
tro mesi L'Aci ha reso noto per 
gasolio, Gpl e metano anche le 
tariffe per quattro, sei e otto 
mesi 

All'automobilista non resta 
che controllare nel libretto i 
cavalli fiscali, andare nell'uffi
cio postale e compilare il mo
dulo e fare II versamento, arro
tondato alle cento lire superio
ri. Inoltre, si dovrà lare atten
zione al pagamento del cano
ne per la radio e per i congua-

Diagnosi sbagliata a L'Aquila 
(Otite al posto di meningite 
£4 primari sotto inchiesta 
p̂er la morte di un operaio 

^ M L'AQUILA. Morire a 43 art-
ini , e per una assurda storia di 
jj diagnosi sbagliate. Trasferito 
V da un reputo all'altro come un 
j pacco postale: cosi è morto 
,, Quinto Colagrande, operaio 
; d e l'Aquila, ricoverato otto 
' giorni fa all'ospedale San Sai-
t valore del capoluogo abruzze-
? «e per dei fortissimi dolori al
ti l'orecchio. Una visita al pronto 
•s aoccorso, poi il trasferimento 
,; al reparto di otorino e la dia-
} gnosi: una fastidiosa otite, da 
; curare a casa con semplici se-
, dativi. Ma una voltaacasaldo-
' tori aumentano, si fanno più 
: intensi, tonto da costringere 
, l'operaio ad una nuova visita. 
1 Accompagnato dal medico di 
bmigluvche deve Insistere più 

t di una volta per ottenere il ri-
* coverò del suo assistito. Cola-
grande viene trasferito di nuo-

, vo al reparto di otorino Altri 
« accertamenti, altre diagnosi ed 
« ancora un trasferimento, que
sta volta ad ortopedia. Perché, 
nel frattempo. I medici dell'o-

•> «pedale diagnosticano una ar-
* trai cervicale. Mai» doloroso, 

ma non tanto da provocare 
dolori lancinanti e conati di vo-
mHo. come quelli che scandi

scono le notti successive di Co
lagrande. Fitte insopportabili, 
e continue alla lesta, e menin
gite. Se ne accorgono anche i 
medici, che dispongono il tra
sferimento dell operaio aquila
no in rianimazione. Troppo 
tardi, però. Lunedi scorso la 
meningite stronca quella vita 
ancor giovane. Una morte che 
non dà pace alla moglie di 
Quinto Colagrande, Giulia, che 
denuncia tutti. Franco Ree-
ditoni, primario di ortopedia, 
Gilberto Stirpe e Sergio Capil
lari, primario e aluto otorino, e 
Augusto lannessi, primario del 
reparto di malattie Infettive 
Assistita dall'avvocato Giam
piero Berti, la donna vuole giu
stizia, per se e per la figlia Rita. 
Ma soprattutto, vuole che mor
ti cosi assurde, causate da 
troppe sottovalutazioni e da 
ospedali pubblici sempre pia 
insicuri non si verifichino più 
E su quella morte, la magistra
tura ha ieri aperto un'inchiesta 
spedendo una raffica di avvisi 
di garanzia, i medici responda-
blU dei repani dove Colagran
de ha vissuto la sua tragica Via 
Crucis, dovranno rispondere di 
omicidio colposa 

Presentato da Andreotti 
il parere dell'avvocatura 
sulla struttura clandestina 
«Fu tutto regolare» 

Il presidente del Consiglio 
fa dietro-front sui documenti 
promessi da molti mesi 
«Tutelare la riservatezza» 

La verità di Stato assolve Gladio 
«Era pienamente legittima» 
Andreotti assolve Gladio con il «bollo» dell'avvoca
tura dello Stato. La struttura clandestina, è scritto in 
un documento inviato al Parlamento, era «piena
mente legittima». Un verdetto, è il caso di dire, larga
mente «annunciato» Il presidente del Consiglio, in 
maniera sibillina, ha anche fatto capire che non tutti 
i documenti su Gladio saranno liberati dal segreto di 
Stato. Occorre tutelare la «riservatezza». * 

GIANNI CIPRIANI 

• s ì ROMA. Gladio era struttu
ra pienamente legittima. E poi 
I documenti sull organizzazio
ne occulta saranno resi noti 
ma occorre «conciliare la riser
vatezza di una parte della do
cumentazione (riservatezza 
Imposta, tra l'altro, da precisi 
impegni intemazionali ed in 
sede di alleanza atlantica) con 
la volontà che 11 governo stesso 
condivide con 11 Parlamento di 
non lasciare ombra alcuna sul 
ruolo e sull'attività di Gladio» 
Due obicttivi con una relazio
ne sola assolvere la «rete clan

destina* e fare marcia Indietro 
rispetto alla promessa di con
segnare tutti gli atti conservati 
negli archivi di Forte Braschi 
Insomma, Il presidente del 
Consiglio sembra intenzionato 
a mettere fine per decreto ai 
misteri della Stay Behind e a 
consentire, al massimo, un'in
dagine a •sovranità limitata» 

Ieri Andreotti ha inviato al 
Parlamento un nuovo dossier 
su Gladio Trentadue pagine 
(con allegata la relazione del-
I avvocatura d«lk> Stato) per 
non aggiungere1 alcun elemen

to di conoscenza e per respin
gere •ogni dubbio di piena ri
spondenza ai principi e al det
tato costituzionale della strut
tura riservata del servizi segre
ti» «Confortato» dal parere del-
I avvocato Giorgio Azzanti, il 
presidente del Consiglio ha 
stabilito che -Non trottandosi 
di un'associazione tra privati 
cittadini, ma di una organizza
zione creata dallo Stato per il 
perseguimento di fini propri 
dello Stato stesso, il carattere 
militare dell'organizzazione e 
la disponibilità assicurata di 
materiale bellico non sono in 
contrasto col divieto posto dal- -
l'articolo 18 della Costituzione, 
la natura dell organizzazione, 
destinata a dar vita ad una atti
vità clandestina di sabotaggio 
e di guerriglia nel territorio na
zionale occupato dal nemico, 
giustifica il segreto finora man
tenuto, in deroga al principio 
della pubblicità dell'azione 
amministrativa sulla organiz
zazione stessa» Andreotti pro
segue sostenendo che l'accor
do Cla-Slfar del 1956 per l'In

gresso dell Italia nella Gladio è 
semplicemente una «esecuzio
ne ed attuazione del trattato 
Nato» Per questo non era ne
cessario né possibile (data la 
riservatezza) sottoporre l'ac
cordo ali approvazione del 
Parlamento in applicazione 
all'articolo 80 della Costituzio
ne t , <« 

Dopo la «ricognizione» costi
tuzionale, il presidente del 
Consiglio passa all'<assoluzio-
ne» vera e propria affermando 
•Ogni utilizzazione della orga
nizzazione per la risoluzione 
di un conflitto intemo sarebbe 
slata in contrasto con gli a o 
cordi intervenuti l'accenno ai 
sovvertimento interni nell ap
punto del 1959 non può allora 
che essere interpretato nel 
senso della utilizzazione del
l'organizzazione per contra
stare il violento sovvertimento 
dell ordine democratico ad 
opera, sia pure di elementi in
terni, ma in occasione di una 
situazione di guerra ed in ap
poggio di forze militari nemi
che di invasione» Una inter

pretazione singolare, soprat
tutto pochi giorni dopo la de
posizione dell'ex vice-capo 
delSid Antonio Podda, che ha 
ribadito che Gladio doveva 
servire soprattutto per fini in
terni Ma Andreotti, evidente
mente, non uene conto delle 
numerose testimonianze e, an
che, dei fatti gravissimi emersi 
nell'indagine del giudice Cas-
son La tesi ufficiale è che non 
è mai successo nulla Ogni so
spetto su Gladio è «Ingiusto, in
giustificato e fuorviarne» 

Stay Behind, dunque, a pa
rere di Andreotti non nascon
de né misteri né devrzioni Per 
questo il presidente del Consi
glio (che ormai da parecchi 
mesi continua a promettere 
tutti 1 documenti) ha fatto sibil
linamente capire che 1 indagi
ne dovrà essere a «sovranità li
mitata» Non tutte le carte sa
ranno rese note Un fatto che, 
se vero, sarebbe gravissimo 
Un vero e proprio ostacolo a 
far luce su uno dei tanti capito
li oscuri della «notte della Re
pubblica» 

La centrale termoelettrica potrebbe essere chiusa dal magistrato 

Avviso di garanzia per il vertice Enel 
Fuori legge gli scarichi di Porto Tolle 
Non rispetta la legge Merli, inquina l'acqua del Po e 
dell'Adnatico, è dannosa per l'ambiente. Sotto ac
cusa la centrale termoelettrica dell'Enel di Porto 
Tolle sul delta del Po. Il sostituto procuratore di Ro
vigo, Schiesaro, ha consegnato i prelievi ad un peri
to per le analisi del caso e intanto ha inviato avvisi di 
garanzia a 15 dirigenti dell'Enel, compreso il presi
dente Viezzoli. 

MIRBUA ACCONCIAMRSSA 
i,*j«0*sfc site."» 

wm ROMA. Chiuderà la centra
le termoelettrica di Porto Tolle, 
la seconda per grandezza d I-
talia? Il sostituto procuratore di 
Rovigo, Giampaolo Schiesaro 
ritiene che I impianto sia fuori
legge ed è deciso ad andare fi
no In fondo sull'inquinamento 
che la centrale, alimentata a 
olio combustibile, provoca 
nella zona che 11 ministro Rut
talo ha proposto diventi il par
co del delta del Po 

Per ora il giudice, che ha al 
suo attivo di aver messo solto 
inchiesta i responsabili dell'in
quinamento dell'Adige, ha in
viato quindici avvisi di garan
zia a consiglieri d'amministra
zione e dirigenti dell Enel, a 
cominciare dal presidente prò 
tempore Viezzoli L'Ipotesi di 
reato aver infranto la legge 
Merli e in particolare l'articolo 
23 il quale punisce (con una 
pena che varia da due mesi a 
due anni) chi apre o comun

que effettua scarichi prima che 
l'autorizzazione richiesta sia 
stata concessa Per Porto Tolle 
l'Enel aveva chiesto l'autoriz
zazione dal 1980, quando la 
centrale cominciò a funziona
re a pieno regime Nell'attesa, 
una lunga attesa, l'Enel scarica 
in un canale lungo circa cin
que chilometri profondo 5 
metn e largo qualche decina, 
80 metri cubi al secondo di ac
qua bollente, la «tessa che ha 
prelevato fredda dal Po o dal 
mare. Il calore e la presenza di 
cloruri, secondo l'ipotesi di ac
cusa, provocherebbero enor
mi scompensi all'equilibrio na
turale Il giudice ha incaricato 
il professor Vincenzo Cocheo, 
dell'Università di Padova, di 
compiere una perizia tecnica 
sui campioni d'acqua prelevati 
nel canale, i 

L'Enel, per ora, ufficialmen
te non ha reagito Sembra solo 
che abbia opposto, come prl-

i La centrale 
-!.|i agasolo 
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ma contestazione, il fatto che 
sia la temperatura sia la pre
senza dei cloruri vanno misu
rate nell'acqua del Po e non in 
quella del canale di scarico 
appositamente costruito Ma il 
magistrato pare che consideri 
il corso d'acqua, vista la sua 
ampiezza e la profondità, un 
vero e proprio braccio del fiu
me come tutti gli altri che for
mano il delicato reticolo del 
delta del Po 

Che cosa ha permesso all'E
nel di far funzionare la centrale 
senza tutte le autorizzazioni 

necessarie' Non si sa con esat
tezza ma certo le nuove possi
bilità produttive, che la centra
le ha attirato, ha smussato 
molti angoli L'Enel, inoltre, è 
stala sempre generosa nel mo
netizzare I danni prodotti so
prattutto con I fumi dell'atta ci
miniera E la commissione di 
studi, che doveva tenere sotto 
controllo l'ambiente, ha avuto 
la timzibné di tranquillizzare 
gli animi sostenendo che ogni 
vanazione dei parametri di ac
qua e aria e fiume non era at
tribuibile alla centrale. 

Prendere la decisione di 
chiudere la centrale di Porto 
Tolle non è facile Con 1 suoi 
13 miliardi di chilowattore pro
duce, ali Incirca, il 10 percen
to di tutta l'energia necessaria 
al nostro Paese Da quell Im
pianto si diramano due enormi 
elettrodotti che alimentano 
uno l'Emilia Romagna e le 
Marche el'aliro» Venetoe una 
buona metà della Lombardia. 
Bloccare Porto Tolle signifi
cherebbe mettere, di riflesso, 
in difficoltà gran parte del Pae
se 

Napoli, le ricerche continuano, 

Ritrovati 30 fusti di veleni 
Vengono tutti dal nord 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITOPABNZA 

• i NAPOLI In poche ore di 
lavoro nella discarica abusiva 
fra Quallano e Vlllaricca sono 
venuti alla luce una trentina di 
fusti Hanno stampigliati i no
mi delle ditte di provenienza 
Una quindicina contengono 
materiali definiti dagli esperti 
•altamente tossici». Uscivano 
esalazioni che hanno impedi
to penino ai tecnici di avvici
narsi. Con le dovute precau
zione U contenuto dei fusti sarà 
sottoposto ad analisi, mentre 
le indicazioni delle ditte set
tentrionali saranno trasmesse 
alla magistratura per I succes
sivi accertamenti 

Secondo gli investigatori a 
questo punto é chiaro che 
Tamburi-Ino, l'autista rimasto 
intossicato avrebbe trasporta
to almeno una parte del rifiuti 
tossici nella discarica «Centro 
smaltimento sud» (non auto
rizzata a questo tipo di opera
zioni) e 1 altra nella cava tra 
Quallano e Vlllaricca. Questa 
doppia operazione - afferma
no gii investigatori - dimostre
rebbe anche che la documen
tazione in mano alle società 

coivolte nella vicenda sono 
per lo più «carte false» Il pro
blema ora è (rotare chi le ha 
fabbricate 

Nel mirino dell'inchiesta re
sta in ogni caso la «Centro 
smaltimento sud» che avrebbe 
ricevuto materiali» non solo dal 
Piemonte, ma anche dalla To
scana, dal Trentino, dalla 
Lombardia. Centinaia e centi
naia di tonnellate di rifiuti pro
venienti da province del nor e 
del centro in violazione delle 
norme delta Regione che vieta
no questo tipo di «importazio
ni» Questa discarica alle falde 
del Vesuvio avrebbe ricevuto 
18 tonnellate di rifiuti da una 
società verone'ie. avrebbe 
smaltito 42 tonnellate e 9quin
tali di scone delld Snia Fibre di 
Cesano Madcrno, mentre da 
un incerenltore di Follonica 
nel giro di 18 giorni avrebbe ri
cevuto matenale per 115 350 
chili Un fiume di veleni che 
avrebbero fatto esaurire in po
chi giorni la capacità della di
scarica fissata in 9 000 tonnel
late annue Intanto a Pistola 
sono stati fermati due camion 
carichi di rifiuti diretti nel Na

poletano 
Ieri mattina una delegazio

ne del Pds ha incontrato i ma
gistrati napoletani che stanno 
indagando sullo «scandalo 
delle discariche» Al termine 
dell'incontro il segretano della 
Campania, Sales e il consiglie
re regionale Vendltto hanno 
detto che il Pds non si limiterà 
ad iniziative politiche in questa 
vicenda ma produrrà tutta una 
serie di documenti per metlere-
a nudo un traffico che ha tra
sformato la regione nella «pat
tumiera d Italia» 

La lotta contro le cave (che 
spesso si trasformano in disca
rica) registra il sequestro da 
parte della procura della Re 
pubblica di S Maria Capua Ve-
tere di alcuni impianti che 
operavano in violazione delle 
norme di salvaguardia del ter
ritorio 

L autista Mario Tamburino 
intanto è stato sottoposto a 
perizia medico legale La con
troversia nasce tra lui e il pro
prietario della dilla di trasporti 
che nega che il suo dipenden
te al momento dell'infortunio, 
il 4 febbraio scorso, trasportas
se carichi altamente pericolo
si 

Il vento e la pioggia 
tolgono Milano 
clau'emergenza-smog 
• • MILANO L'inquinamento 
é crollato Battuto dal vento e 
da una timida pioggerellina 
(acida peraltro e quindi dan
nosa) che I ha «messo a terra» 
E in extremis proprio nelle ore 
cruciali in cui la Regione 
avrebbe dovuto assumere la 
•dolorosa» decisione di decre
tare il blocco totale della circo
lazione e la chiusura delle 
scuole per abbassare le con
centrazioni asfissianti di gas 
nell'aria 

Nelle 24 ore a cavallo fra 
mercoledì e ieri mattina, le 
centraline di monitoraggio del
la città e dei principali centri 
della cintura metropolitana 
hanno registrato valon di bios
sido di azoto e monossido di 
carbonio finalmente infenori 
non solo alle soglie di allarme 
rosso, a rischio sanitario, ma 
anche a quelle meno gravi, 
dette di «attenzione». 

Un provvidenziale «salvatag
gio» in extremis della situazio
ne, dovuto unicamente al bru
sco cambiamento delle condi
zioni metcreologiche II mi» 
giuramento dei valori sull'in

quinamento dell'ara nella 
provincia milanese ha cosi 
consentito agli amministratori 
regionali di dare via libera al 
traffico, revocando le restrizio
ni sulla circolazione (targhe 
alterne») e sul riscaldamento, 
in vigore da sabato scorso sen
za successo e di cassare l'ipo
tesi, fortemente caldeggiata 
dalla Giunta rosso-verde-grigia 
di Milano, di interdire total
mente la circolazione nel fine-
settimana (in un area urbana 
che conta oltre 3 milioni di abi
tanti e un milione e mezzo di 
veicoli) e di chiudere le scuole 
domani 

Secondo la recente direttiva 
regionale anti-smog infatti, è 
sufficiente una «tregua» di 24 
ore all'assedio dei veleni, con-

- cessa da uno sbuffo di vento, 
per disinnescare ogni difesa 
Ma e facilmente prevedibile 
che il ritomo del beltempo ria
prirà rapidamente il capitolo-
emergenza. «É ridicolo - prote
stano I Verdi - che le automa 
competenti si affidino solo agli 
agenti atmosferici, cosi non si 
tutela la salute della gente» 

LETTERE 

«Erano i dogmi 
e le concezioni 
che avevamo 
anche noi...» 

tm Stimata redazione, 
una forte Impressione mi 
aveva suscitato a suo tempo 
1 intervista televisiva di B Ve
spa a Saddam Hussein Ave
va evidenziato il grande e in
colmabile fossato temporale 
che oggi contrappone il 
pensiero arabo-islamico in
tegralista e quello cristiano-
occidentale Si tratta di due 
concezioni culturali e filoso
fiche diverse ed oggi en
trambe poste in discussione 
dalle sempre più grandi 
contraddizioni economiche 
tendenti ad unificarle cosa 
che entrambe non sanno 
accettare Una, quella più 
arretrata, vedendo In questo 
processo il crollo della sua 
civiltà e del suoi principi 
ispirau da! Corano e quindi 
da Dio, l'altra, quella più 
evoluta, un attacco al suo 
benessere e cinismo 

Delusione ho cosi provato 
per il contraddittorio dei tre 
autorevoli opinionisti pre
senti conoscitori di civiltà 
occidentali, ma evidente
mente poco di quelle arabe 
e quindi avvocati d ufficio e 
non imparziali Interpreti 
L'abilità di Saddam ncll'e-
sporre le sue «ragioni» £ sta
ta indubbia, ma questa abili
tà gli deriva dal fatto che egli 
£ convinto della giustezza 
della sua causa di avere la 
ragione e la verità dalla sua 
parte E quindi può parlare 
per tutto il popolo per boc
ca di Dio stesso, della storia, 
come ha fatto capire citan
do Maometto 

Questo approccio noi oc
cidentali non lo compren
diamo più, non è più per noi 
motivo di disputa l'indiffe
renza e lo scetticismo ai 
grandi pnneipi ed alle verità 
di fede, alle mete abbaglian
ti, dopo le dure lezioni del 
passato, ci hanno immuniz
zato dai virus dell'intolleran
za Ma, proprio perché ab
biamo forse superato una 
fase storica e culturale arcai
ca (deljesto da^ben poco 
tempc^T" non ' possiamo 
ignorare, disprezzare e ac
cantonare chi attraverso 
questa fase deve ancora -
purtroppo - passare Chi 
non può cedere, vedere 
crollare da un giorno all'al
tro i miti in cui ha sempre 
creduto della sua religione, 
della sua cultura, del suo to
talitarismo retti dall'orgo
glio di una missione da 
compiere per liberare il pro-
pno Paese e quelli ad esso 
affini dagli infedeli, I porta
tori di quella che è per loro 
una civiltà corrotta e corrut
trice, la quale, vedono chia
ramente, sta demolendo il 
loro mondo la loro verità 
(pregiudizi) giorno dopo 
giorno 

Questo, al di là dei pro
blemi contingenti e pur im
portantissimi come il petro
lio, i territori eoe e il grande 
nodo da sciogliere 

Per questo, Saddam è di
sposto a morire per la «sua» 
gente, per questo ci fa pau
ra, perche noi non slamo - o 
non dovremmo più essere -
disposti a farlo Per questo 
egli era convinto che non 
avremmo attaccato mai Se 
avessimo un po' di buon 
senso, comprenderemmo 
che egli ragiona arcaica
mente, fideisticamente ed 
anche in maniera subdola, 
che certamente poggia le 
sue «ragioni» su dogmi e vi
sioni ormai irreali, ma erano 
i dogmi e le concezioni che 
avevamo anche noi, mica 
poi tanto tempo fa, e ci pa
revano allora sacrosanti e 
giusti 

Se abbiamo superato 
questa fase attraverso lezio
ni terribili e siamo, per cosi 
dire più avanti, dovremmo 
anche comprendere le sue 
«ragioni» e non barricarci 
dietro le nostre, anchesse 
datate e condizionate, certa
mente più evolute e demo
cratiche ma altrettanto tota-
litane rispetto a una visione 
futura 

Come si vede, solo il dia
logo la tolleranza e I umiltà 
possono portare a qualche 
soluzione, mentre il pregiu 
dizio, I orgoglio e I egoismo 
da qualsiasi parte si ponga
no non portano che ali an
nientamento dell'uomo 
Saddam certamente sbaglia 
credendo di sapere, ma noi 
che sappiamo di non sape
re non cadiamo nella sua 
trappola' 

Ettore RobMone 
Gaiola (Cuneo) 

«0 sapevano 
e allora, art 36L 
0 non sapevano, e 
allora cambino...» 

• I Gentile direttore la 
stampa nlensce spesso di 
Ispezioni dei carabimcn 
presso enti pubblici per la 
repressione dell assentei
smo Appaiono particolar
mente presi di mira ospedali 
e aziende municipalizzate 

Su questo argomento ri
levo innanzi tutto che il 
compito di garanti-e la pre
senza del personale sul po
sto di lavoro, e quindi il re
golare funzionamento degli 
uffici, spetta ai dirigenti Ag
giungo pero che è abbastan
za diffusa l'opinione che I 
dingcnti pubblici e Insieme 
a loro gli amministraton e i 
dirigenti politici non debba
no farei poliziotti. 

Sono d accordo sulla 
espressione letterale, ma af
fermo la mia contrarietà che 
occorrano i carabinien per 
stanare gli assenteisti Se in
terviene la polizia giudizia
ria, significa che vi è una 
ipotesi di reato Allora mi 
chiedo perché non vengono 
perseguiti anche coloro che 
•non hanno visto» o «non sa
pevano», notando che o sa
pevano, e allora hanno 
mancato nei nguardl del-
I art 361 del Codice penale 
(omissione di denuncia di 
reato) senza dimenticare 
I art 328 (omissione di atti 
di ufficio) o non sapevano, 
e allora dovrebbero cambia
re mestiere 

In margine al problema, 
noto che appare ancora lon
tana la nfondazionc di una 
dirigenza pubblica prepara
ta, ragionevolmente retnbui-
ta e veramente responsabi
le, cioè che paghi quando 
sbaglia. 

dott Giovanni D'Antonio. 
Bologna 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

wm Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lctlon che ci 
senvono e i cui sentii non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche Oggi, tra gli 
altri nngraziamo 

Girolamo Dell Olio, Firen
ze, Alfonso Cavaiuolo, San 
Martino Valle Caudina, An
tonio Ranieri, Isola Capo 
Rizzuto Bruno Comper, Vo
lano, Laura Cima e Etvia 
Franco, Udine Alessandro 
Lazzari, Milano Tommaso 
Prosdoctmi Tonno, Giusep
pe Calleno, Cassolnovo, 
Francesco Gerevini Cremo
na Salvatore Giarrussa, Len-
tini Davide Mustaine, Ton
no (abbiamo inviato il tuo 
scritto ai nostri gruppi parla
mentari). Andrea Gnemmi, 
Verbania (-La politica sarà 
veramente diversa quando si 
cominceràa trattare i giovani 
come soggetti attivi e non co
me recettori passivf) • 

Domenico Sozzi, Secu-
gnago («Quasi meta secolo 
di dominio della De ha crea
to un consumismo deleterio, 
parte di gioventù rovinata 
dalla droga, solidarismo ve
nuto meno, una mafia e una 
delinquenza organizzata e 
barbara che impauriscono 
un popolo») Diego Bigi, 
Parma (•// discorso tenuto 
dal presidente detta Repub
blica Cossiga per augurare 
buon anno agli italiani non 
mi i piaciuto Tralascio il ca
so Gladio e altro Mi ha parti
colarmente colpito il suo ap
parente auspicio di pace, 
mentre nella realtà si prepa
rava e preparava gli italiani 
ad accettare la guerra'') 

• Sui problemi e pericoli 
connessi alla guerra nel Gol
fo Persico ci hanno scritto I 
compagni della sezione Pu 
•Grìeco» di Pozzuolo Um
bro Alberto Marmano e 
Stefano Cori di Milano De
lio Angeletti di Nami, Anto
nio Fuicà di Roma Antonio 
Francesco Gami di Cernu-
sco sul Naviglio Giovanni 
Rossetti di Jesi dott Marcel
lo Grizi di Roma Gherardo 
De Mana di Parma DeBanis 
di Roma dott ssa Gugliclmi-
na Pacciardi di Livorno, Pie
tro Fiore di Roma 

16 l'Unità 
Venerdì 
1 marzo 1991 
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